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sponsabile civile per di f famazione a mezzo 
della s tampa. 

Pongo a p a r t i t o ques ta propos ta . 
(Non è approvata). 
Ora m e t t o a p a r t i t o le conclusioni della 

Commissione così f o r m u l a t e : 
« La Commissione, ad unan imi tà , respinge 

la domanda di autorizzazione contro l 'ono-
revole Alessandro Tasca, dovendo l ' au to -
r i t à giudiziar ia p rocedere al r iguardo , se e 
come per legge, senza autor izzazione della 
Camera ». 

(Sono approvate). 
(Commenti). 

F r k s ì d k n z a DJ3L P r k s l d b n t u M A R C O ti A. 

Seguito della discussione sul disegno di legge: 
Sta to di previsione della spesa del Mini-
s tero di agricoltura, industria e commer-
cio per l'esercizio f inanziario dal 1° luglio 
1915 al 30 giugno 1916. 
P R E S I D E N T E . L 'o rd ine del giorno re-

ca il seguito della discussione del disegno 
di legge : S t a to di previs ione della spesa 
del Ministero di agr ico l tu ra , indust r ia e 
commerc io per l 'esercizio finanziario dal 
1° luglio 1915 al 30 giugno 1916. 

Come la Camera r icorda , t u t t i gli ordini 
del giorno sono s ta t i svolti o sono decadut i . 

Do quindi ora faco l tà di par la re all 'o-
norevole minis t ro , che po t r à poi anche 
esprimere il suo pensiero i n t o r n o ai singoli 
ordini dei giorno. 

CAYASOLA, ministro di agricoltura, in-
dustria e commercio. Sta bene, onorevole 
Pres iden te . 

de l l ' a cc inge rmi a r ispondere (Segni d'at-
tenzione) ai diversi o ra tor i che in ques ta Ca-
mera hanno t r a t t a t o dei complessi p rob lemi 
che costi tuiscono le a t t r ibuz ion i del Mini-
stero a me aff idato , sento il dovere di rivol-
germi a n z i t u t t o alla Commissione del bilan-
cio e al suo egregio re la tore , per esprimere a 
lui il mio g ra to an imo per l 'analisi che volle 
fa re e per il giudizio che gli p iacque di e-
me t t e r e in to rno ai p r o v v e d i m e n t i d ' o rd ine 
diverso, di c a r a t t e r e eccezionale, a d o t t a t i 
da l Governo nel m o m e n t o in cui scoppiò 
la g rande crisi che ancora t ravolge l 'Eu ropa . 

F u r o n o p rovved imen t i , come l 'egregio 
re la to re ha d ich ia ra to , quasi improvvisa t i . 
Certo, egli ne conviene, fu rono richiesti 
dalle necessità del m o m e n t o ; e io mi com-
piaccio che egli abbia r iconosciuto che essi 

giunsero ad uti l i e f fe t t i , ai fini di non la-
sciare a b b a n d o n a t e le sort i de l l ' indust r ia 
e d i commercio, e s o p r a t u t t o del credito^ 
in quei momen t i di panico generale . 

Ma non solo per ques to io sono g r a t o 
al l 'egregio re la tore , il quale, mi sia per 
messo di aggiungere , ha scr i t to alcune pa-
role a questo r iguardo di t a l e precisione e 
chiarezza che serv i ranno col t e m p o a dare 
la vera rag ione s tor ica dei p rovved imen t i 
che fu rono presi dal Governo. (Approva-
zioni). 

Ma io gli sono ancor g ra to , perchè è op-
p o r t u n o il r ich iamo che egli ha f a t t o alle 
condizioni di quei giorni . L ' I t a l i a , come 
ho già a v u t o l 'onore di dire in a l t r a occa-
sione d inanz i alla Camera , ha da to p rova 
di g rande v i t a l i t à , di serenità di spi r i to 
e di operosità, r i m e t t e n d o s i molto pron-
t a m e n t e in condizioni che sembrano nor-
mali. Ma questo , che è t i to lo di lode 
per il Paese e di orgoglio per noi, non 
deve farci d imen t i ca re le difficoltà del 
momento , le qual i p e r m a n g o n o e perdu-
rano , e possono r ichiedere ancora sacrifici e 
sforzi no tevol i per g iung re in buone con-
dizioni a quel la mè ta alla quale t u t t i ago-
gn iamo. 

È indispensabi le che il Paese , pur man-
tenendos i t ranqui l lo , pur l avorando e ri-
sparmiando, sappia che anche nel c ampo 
del l 'economia e della finanza s a r a n n o ne-
cessari ancora sforzi a l t r e t t a n t o indispen-
sabili q u a n t o quelli della forza delle armi. 

Lo dico, perchè t a lvo l t a mi è p u r sem-
b r a t o che ques ta visione sia scomparsa 
dal la m e n t e di chi, p reoccupandos i di un 
servizio speciale o di un interesse singolo, 
discorre e t r a t t a come se fossimo nella più 
no rma le d< Ile condizioni. 

H a n n o p a r l a t o di ques ta m a t e r i a anche 
gli onorevoli Cabrini , Cavagnar i e S i t t a ri-
co rdando i decre t i della mora to r i a , e della 
ch iusura delle Borse, ed invocando prov-
ved imen t i diversi per il per iodo nel quale 
siamo en t r a t i . 

N o n è più il caso di pa r l a re di mora to-
rie; o rmai sono cont i l iquidat i , t r a n n e che 
per u n a specie par t i co la re di negoziazioni 
che non ha g rande i m p o r t a n z a pel pubblico, 
cioè per i c o n t r a t t i a te rmine . È questo un 
residuo che si t rasc ina , e che credo, mol to 
p r o b a b lmente , si l iquiderà da sè. 

Ma ciò non vuol dire che la no rmal i t à 
del merca to sia r i t o r n a t a , o possa r i tor -
na re f r a b reve per ciò che r i gua rda il ne-
gozio dei va lor i mobi l iar i . Perc iò all 'ono-
revole Cavagnar i - che mi esprimeva l 'opi-


